
\2Y\ pagina ZJ l'Unità Interviste&Commenti 
t ̂ ^ ìsmssCTWjms&xrxBs, : . * ' ^WSCA »**fSS7:«EM «fS3B»*3 

Domenica 30 ottobre 1994 

; r ^ l .A V& 

Luciano Violante 
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<&Moiko\\M i 
Vogliono«schiacciare là magistratura». La corrente «gua
temalteca» del governo è all'opera. ' Obiettivo tutte le 
«componenti del sistema di garanzie democratiche: 
Banca d'Italia, informazione e opposizione». Luciano 
Violante giudica il governo. «Sono alla disperazione per
ché si stanno indebolendo». Dopo Berlusconi? «Un go
verno che ridisegni le regole e vada al voto con un siste
ma di garanzie su federalismo, antitrust e informazione» 

•NRICOMUIIIO 
• ì ROMA. Il volto corrucciato del 
giudice Di Pietro che pronuncia 
parole amare: «Vogliono delegitti- •• 
marci con insinuazioni pericolo- v: 
se» Gli attacchi ai magistrati, le -. 
ispezioni.pilotate, i falsi scoop. Lu- "^ 
ciano Violante non ha dubbi: «È : " 
iniziata una campagna d'autunno. 
Contro 1 giudici non in quanto tali, • 
ma contro l'indipendenza della ;•'• 
magistratura e l'insieme delle com- -
ponenti di un sistema di garanzie : -
democratiche come Tindipenden- ."•' 
za della Banca d'Italia, la libertà • 
dell'informazione, i poteri costitu- ; 
zionalidell'opposizione». . * •> -.T-, 

L'allarme del dudtee DI Pietro. 
Oli appelli degli avvocati a rac
cogliere informazioni contro II 
pool milanese, I veleni di Paler
mo. Onorevole Violante che co* ' 
sartasuccedendo? • 

Di Pietro ha toccato un aspetto . 
contemporaneo di queste settima- : •• ' 
ne: il moltiplicarsi di iniziative che '\''. 
possono rendere subalterna la :•. 
magistratura al potere politico. Gli ';;-
esempi non mancano: la propo- '; 
sta del ministro Previti, alcuni ca- '<: 
ratteri che stanno assumendo le ' ' 
ispezioni ordinate dal ministro ; 

Biondi, l'iniziativa degli avvocati d i , ' : 
raccogliere, tut tcquel lo, che c'è ... 
contro il poolcheitriindipendente-j;'o 
mente dalle intenzioni - porta allo 
stesso risultato. ; • i ™. -, •;&••>:' 

Vogliono dire « l giudici basta ; 
con le Inchieste su tangentopo-- ' 
l t? v ••••, v,..' ••>>»;,..•,.••.••„•:..;.'•:••,•.•.;;'.' 

È questo, ma non sólo questo: il • 
tentativo è quello di chiudere i "',. 
conti corr 'l'Intera magistratura. ;11 J 

risultato potrebbe essere la distra- ' 
zione della legalità come sistema 
di regole e di certezze per il citta- ••'[ 
dino comune/Dopo, i diritti di eia- ••'• 
scuno potranno essere assicurati • 
solo dal'Clientelismo oppure dagli •'• 
scambi voto-impunità, oppure vo-" 
to-interessi corporativi.. •,.'.'. .- ' 

Chi tono I registi di questa ope
razione?^ >'• - ..-i-.::'.-

Può anche non esserci una, regia. 
Io non credo che dal mondo poli- , 
tico sia giunto un u/tóse ali avvo
calo Pecorella, o all'avvocato 
Spazzali -stimati e seri professio
nisti - perché lanciassero l'appel
lo a questa sorta di processo pò-
polar-awocatizio contro mani pu- '• 
lite. Dal mondo politico, però, ' 
emerge • un • indirizzo ' univoco: • 
schiacciatela magistratura. Eque- " 
sto indirizzo viene recepito, rac- ' 
colto e tradotto in iniziative. Come 
mai proprio adesso la mafia fa 
spaccare a Palermo la targa dedi
cata a Falcone e Borsellino? 

Perché l'attacco alla magistra
tura viene concentrato su due r 
procure delicate come Milano e " 
Palermo? • 

Milano e Palermo sono parte di 

una vicenda criminale unica La 
mafia uccide a Palermo e ricicla a 
Milano. I riciclatori hanno bisogno 
della corruzione. Le indagini sulla 
corruzione di Milano . possono 
portare ai riciclatori, e quindi ai 
capi-mafia processati a Palermo 
titolari del danaro riciclato Per ' 
questa ragione Milano e Palermo 
o stanno insieme o cadono insie
me. ••x::*r ••>••. •;--:::•-•--.:..„'-
.. Insomma, lo scontro si fa duro. 

Nella maggioranza sta vincendo 
; quella che Giuliano Ferrara chla-
: ma la corrente «guatemalteca», 

Insofferente al sistema delle re- '•' 
' gole costituzionali? '..?•• 

Abbiamo creato il sistema eletto-
rale maggioritario senza definire '•' 
le regole della democrazia mag- ?•'* 
gioritaria. In • questa situazione, .1 
che è di grandissima pericolosità ;' 
e instabilità, alcuni detentori del -
potere - e non penso alle compo- ; 
nenenti sinceramente liberalde- •; 
mocratiche - tentano di s c h i a c 
ciare la magistratura. Perché una ; 
fetta importante dell'attuale siste- ? 
ma' di potere - 1 «guatamàltechi»,."' 
appunto - è rappresentata dagli , 
eredi più diretti di quella classe , 
politica precedente che si è nutrì-., 
ta degli intrecci col mondo criml-
Oajftiollov- '^--:•,:...• ..'•••;:«..•- •-.;---••'?, . 

La campagna-contro I giudici/,; 

., *za iMPeceaenti ewiiro w opposi" *-. 
zlonl. ••'• v;":'•,'•'. •• • •-•-.-.;• .:. I.'-.;. 

Ripeto, i giudici rappresentano so- ; 
lo uno degli obiettivi diretti a i o l - " 
pire insieme alla magistratura il si
stema delle autonomie costituzio- : 
nati e democratiche. La Banca d'I- ) 
talia;- 1 mezzi di informazione,,1' 
l'opposizione. Non a caso l'accu
sa che viene mossa ai soggetti che 
si muovono in questi mondi è -
quella di essere «comunisti». Qui 
la logica. dei tanti settori della 
maggioranza coincide coifrquella 
di fo to Riina che lancia la stessa 
invettiva. Tutti gli avversari sono 
-comunisti», e si vedono «comuni
sti» nei settori indipendenti della ' 
società. • •<•' ;> " * ' « - . • • • < - ' • •''-;• ,: : '. 

Un maccartismo che farebbe 
Impallidire lo stesso-senatore 
McCarthy- •<.-. V T ; , ; - - , ; ' . 

Qui siamo oltre. Il maccartismo 
era un'altra cosa: vedeva nemici 
dappertutto, ma non sì attaccava-,-: 

no le istituzioni in quantotali , Lt il: ' 
problema era combattere il '&»?•< 
senso politico e lo si chiamava co- , -
munismo. Qui si combàtte;ilsiste-v.'. 
ma dell'indipendenza costituzio^' ; 
naie e democratica chiamando : 
•comunisti» quelli che la difendo
no. È una politica disperata. Il prò- '• 
blema più grave di questo gover- "; 
no e di questa maggioranza è l'in
decisione Ciò li porta a ricercare, 
in modo ossessivo, un nemico a 

tutti i costi. Per spostare fuori di sé 
il conflitto. 
• In questo contesto si collocano 
: le Inchieste sulle tangenti rosse 

e la pressione sull'opposizione? 
Slamo di fronte ad un complotto 

•' o c'è altro? i •.. ••.-••,.•.;.„; 
Non credo neppure in questo ca- • 
so al complotto. Distinguo, inoltre, ; 
tra le indagini dei giudici - che so-
no doverse - ed alle quali, a diffe- ' 
renza di altri non ci siamo mai op- : 
posti e l'utilizzazione strumentale 
che ne fanno i nostri awersan po-
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litici. Ci sono certo coincidenze ' 
strane che spetta ad altri chiarire. I. 
carabinieri dì Palermo che ad ot- ' 
tobre, in esecuzione di una delega 
\ giudiziaria di nove mesi prima, 
' chiedono ai dirigenti del Pds noti
zie . ampiamente, pubblice e la.* 
s t ampacene immediatamente in- : 
formata. A Roma, una richiesta' 
impiega un mese per arrivare da , 
Piazzale Godio a Montecitorio. ; 
Anche in questo caso le informa
zioni desiderate erano pubbliche 
(bastava comprare la Gazzetta uf

ficiale) e della richiesta è stata in
formata la stampa, e le informa
zioni ai giornali coincidono con 
una straordinaria aggressività dei 
«guatemaltechi» contro i progres
sisti. C'è una pressione straordina
ria sulla magistratura: se alcuni 
magistrati non riescono ad «inca
strare» D'Alema, Occhetto, Stefa- ; 
nini o chi altro, rischiano dì passa
re come dei faziosi. Inoltre i consi
glieri più fidati di Berlusconi, che , 
ha tanti problemi (il fratello per il : 
quale sono stati chiesti cinque 
mesi di reclusione, le sue aziende 
tirate in ballo per le storie di corru
zione della Guardia di finanza, la 
vicenda di Telepiù), forse tentano 
in questo modo di alleggerire il 
fardello, v. ?>.'•••••.,., ••••• ' >...- ; -1 

Nel Pds c'è un fronte dei garanti
sti contrapposto ad un partito 
delgludlcl? , . , ; 

Banalità. Ci sono sfumature diver
se perché siamo un partito libero 
e non una caserma. Ma noi, in un 
paese nel quale un pezzo consi
stente della classe politica dirigen
te si è intrecciato strettamente con 
la mafia e il sistema della corru
zione, ci 'siamo battuti perché la 
giustizia avesse tutti i mezzi per 
accertare la verità giudiziaria, e la 
politica accertasse le responsabili
tà politiche. Questo lo abbiamo 
fatto, lo rivendichiamo con forza e 
continueremo a farlo. ••• -•".-,,.-.'• 

Nessun errore, quindi? : > ,<i 
Abbiamo fatto un errore di tipo 
teorico che deriva da un eccesso 
di fiducia statalista: quello di pen
sare che il massimo di garanzia 
potesse essere determinato dal 
migliore funzionamento possibile 
dell'apparato pubblico. In realtà il 
massimo di garanzia viene da un 
corrétto:equijibrip trapoteri degli 
apparati : pubblici e : privati'.' • Non 
serve soloi il giudice «fótte», -ma 
anche Tawocato'i«forte».''L,'equili-
brio tra queste due fòrze'ti'da il mi
glior risultato garantistico, t i •'•-.<•' 

. L'equilibrio tra pubblico e priva
to è puro desiderio In un paese 
dove lo squilibrio In questo cam
po ha assunto le forme del go
verno. '• -: •\;?-^S'>'-:::. 

Perché se l'imprenditore diventa 
uomo di governo - senza separar
si dalle sue aziende •- è inevitabile 
che si riduca la sua credibilità co
me politico, perennemente so
spettato di far prevalere i suoi inte
ressi privati. Per questo motivo è 
antidemocratico ... . l'concentrare 
azienda e governo nelle stesse 
mani. , *••,..„_'.••••.,•,•• ; • • •,.,-- • ,v*--' 

La disperazione del governo 
coincide con la paura di Berlu
sconi di una sconfitta politica? -• 

Effettivamente una serie di dati la
scia prevedere un forte indeboli
mento di questo governo in termi
ni piuttosto ravvicinati, n . : - • • 
- Dopo Berlusconi chi governerà? i 
Non so quale governo potrebbe 
prendere il posto di quello attuale. 
So solo che il paese ha bisogno di 
un esecutivo che si impegni a ri
scrivere alcune regole e vada al 
voto nella chiarezza istituzionale. 
Perché non si può tornare a votare 
senza regole definite sul federali
smo, sull'antitrust, sul conflitto di 
interessi e sull'informazione Sa
rebbe un altro pasticcio „ _ -
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Tre bocciature europee 
in una 

Il record di Berlusconi 
CORRADO AUOIAS 

ER TRE VOLTE, nella settimana che si chiude oggi, il 
Parlamento europeo riunito a Strasburgo ha censura
to il governo italiano e il suo premier. Per ben due voi- ; 
te in aula con votazioni a larghissima maggioranza, la , 
terza volta in quei, corridoi e : ambulacri parlamentari 
dove prende forma la communìs opinio europea. 11 

solo precedente in materia è la pesante censura di qualche mese • 
fa sulla presenza di Alleanza nazionale al governo. Ma i fatti degli 
ultimi sette giorni hanno un'importanza maggiore dato il rilievo e • 
la diversità degli argomenti per i quali il nostro paese è stato al cen- ; 
tro dell'attenzione e della riprovazione (ma in un caso anche del 
ridicolo) generali. ;.w-v-*.!-~,-z. .,.•.... •.,„• «%: . v.v. . .-•- ..<• 
• - Alcune conseguenze di quanto è avvenuto sono purtroppo de

stinate a durare a lungo. Dico purtroppo perché ci sono limiti di di
gnità nazionale e di elementare coerenza che neppure un rappre
sentante dell'opposizione vorrebbe vedere superati dal proprio 
governo e dal proprio paese. Un presidente del Consiglio cosi 
pronto ad alzare la voce contro coloro che «remano contro», do
vrebbe questa volta alzare la voce contro se stesso perché il gover
no Berlusconi in questa occàsione.si è «remato contro» da solo o, 
per meglio dire, ha remato contro la collettività nazionale. •;• -v, ; 

La prima censura è stata quella contro le «distorsioni» alla de
mocrazia provocate d a una eccessiva «concentrazione dei media». 
Non provo nemmeno a riferire le tecnicalità parlamentari in base 
alle quali si è arrivati a questo vo'toe fé modalità di una sua futura 
e, certo non imminente, attuazione. Ciò che conta oggi è sottoli
neare come la profonda e inquietante anomalia della situazione • 
italiana sia stata perfettamente colta dalla stragrande maggioranza • 
dei deputati europei. Si è trattato anzi di una maggioranza cosi = 
grande che la stessa «Forza Europa» non se l'è sentita di rimanere 
isolata insieme ai fascisti e ha dovuto associarsi al voto favorevole. . 

. Faceva un certo effetto vedere gli uomini di Forza Europa 
(«Lobbisti di Berlusconi», li ha definiti uri deputato olandese) alza
re la mano insieme agli altri per invocare.che le legislazioni nazio
nali vengano «armonizzate» in modo da «creare o mantenere» le 
condizioni per un «autentico pluralismo dell'informazione» in par
ticolare televisiva. Pensando al tono degli attuali telegiornali, pub
blici e privati, non era certo un impegno d a poco . . \- ..•,-:.-.«:•.,-• .. 

La seconda e forse ancora più grave censura, il governo l'ha 
avuta, giovedì sera quando l'aula, con una maggioranza schiac
ciante (206 voti a favore, 24 contrari, A astenuti) ha votato contro 
la legge finanziaria italiana bocciandone la minacciata riforma 
delle pensioni. Il documento non riguarda solo l'Italia e coinvolge 
l'intero capitolo dell 'occupazione e dei diritti sociali nell'Unione 
europea. Per quanto riguarda il progetto Berlusconi però la censu
ra non avrebbe potuto essere più netta: «11 Parlamento europeo 
manifesta la più viva preoccupazione» per il fatto che al fine di ri-
"durrerdisavanzl drbllaiyjleysi pre»edargTa,iWuzione del livellcrdi 
protezione sociale, segnatamente nel settore delle pensioni di an
zianità». Inoltre il ParlarrierltòdeplorachetaliTiduzioni'«contrarie a 
tutti iprincipi fondamentali1 del diritto'eyelte-'politichekxmiunitari 
siano perseguite mediante una soppressione dei dintti acquisiti dei 
lavoratori e dei cittadini» h 

•', •«#» *•' NA CONDANNA dura, impeccabilmente basata sulle 
numerose risoluzioni, trattati, protocolli, raccomanda
zioni e sentenze che ne! corso degli anni la Comunità 
europea ha emanato in materia. . ;:> • - . . - . , • 

Questa volta Fòrza Europa non se l'è sentita di alza
re la mano e, nel giusto timóre di essere contata tra le 

poche e poco raccomandabili voci contrarie, ha lasciato l'aula pri
ma del voto. Dopo questa presa di posizione, la base giuridica e di 
consenso dei sindacati, in vista sia della manifestazione del 12 no
vembre che delle trattative con il governo, è ancora più larga tanto 
più che il provvedimento è stato approvato dalle sinistre al com
pleto m a anche d a un grande partito di centro come i Popolari. . -* ' 
,,. La terza sconfitta per il governo è venuta non dall'aula ma dai 

commenti che hanno accolto le giravolte intorno al nome di Gior
gio Napolitano. La scelta di..un,<ommissario» come Napolitano 
avrebbe avuto indiscutibili vantaggi per il governo sia intemi che di : 
prestigio internazionale. -.-; • • - ,-• • •>• <•>.•.-• ':-. * • ' . * . > , 

Era una scelta che ci avrebbe allineato alla quasi totalità degli \ 
altri partner dove i «commissari» sono abitualmente espressione 
non del governo ma dell'intero paese. La «Commissione» è definita ' 
«guardiana dei Trattati», nella loro azione i commissari sono chia
mati ad agire con ottica europea. . -.,•••.-•-••• '> ' •»>-•—;. . ' . • , ; ' ; . -, v 
,- ' •• Era una scelta che avrebbe riparato in parte al ritardo immenso 
(che pagheremo) con il qua le si è arrivati alla designazione, vale 
adireallavigiliadellaprimariunionedellaCommissione. - ' . ••"•" 
• j • Sarebbe stata una scelta intelligente che in qualche misura 
avrebbe ' ridisegnato • i ̂  termini dell'esercizio dell'opposizione, 
quanto meno in sede comunitaria. • • > " • ; : •••-••.-.- .• .-
• Forse più delle pressioni e delle liti, proprio questo ha impedito 

che si attuasse Forse era, semplicemente, una scelta troppo intel
ligente 
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Remiamo i n 
l'opposizione sostenne la candi- ; 
datura di Pannella a commissario 
Uè. Quel principio di pari rappre- ; 
sentanza di governo e opposizio-. 
ne allora andava bene a Pannella, • 
oggi no. Cosi va il mondo. - •••-

Ma ciò che più colpisce è l'im
mensa difficoltà politica di Berlu
sconi. Che è, davvero, il contrario 

, di quel decisionista che, in eoe- : 
renza con lo spirito della presunta : «Seconda Repubblica», si assume 
la responsabilità delle scelte sen
za mediazioni, trattative, spartizio
ni. Ormai a palazzo Chigi e invece.' 
un fiorire incessante di «vertici»' 
della maggioranza, e ciascuno dei 
partner di governo si sente auto
rizzato a fare la voce grossa, con 
veti, minacce e contrattazioni : 
estenuanti. Ma la vicenda Uè di
mostra che Berlusconi non con
trolla più neanche Forza Italia. : 
Una situazione pericolosa. Perché 
il paese, in questo momento, non 

: ha bisogno di un governicchio. Si 
stanno giocando le partite dedsi:'w 

ve, quelle che faranno le «gerar
chie» nell'Europa di fine secolo: le 

monete, la tecnologia, i conflitti 
sociali 

Il governo è in cnsi. Crisi politi
ca, crisi di autorità, crisi di presti- , 
aio. I sondaggi, delizia e ora croce 
del Cavaliere, hanno invertito la 
freccia. È in crisi la leadership, che . 

• della maggioranza di destra è sta-. 
'., to il collante decisivo. E la crisi si 
; manifesta anche in parlamento 

dove l'iter della finanziaria è co- . 
minciato con 4 clamorose boccia- • 
ture. Una crisi strisciante, che 

; qualcuno profetizza si manifeste- • 
rà concretamente dopo la Finan-. 
ziaria. E che, comunque, non ne-

• cessariamente comporta lo scio- . 
glimento delle Camere. 

, Ma, sia'chiaro, la crisi evidente 
della esperienza Berlusconi non 
costituisce automaticamente la ga-1 ranzia dell'apertura di una fase ; 

politica di segno diverso. Mi è ca-
: pitato dire, nel dibattito alla Ca-
: mera sulla Rai, che ciò di cui c 'è : 
' bisogno oggi non è solo l'opposi- ; 
: zione, mala costruzione di una al

ternativa di governo. 11 manifesto, 
per, una sorta di reazione pavlo-. 

• viana, ha scambiato questa affer
mazione come una nnuncia alla , 
fierezza quarantacinquennale 
della battaglia di opposizione. Io ' 
voglio proporre di più, non di m e - . 
no., Voglio dire che la pericolosità 
e la debolezza di questo governo 
e tale che ciò che a noi si nehiede 
è qualcosa di più di una battaglia 

distruttiva, di un cartello di no II 
nostro dovere è preparare un'al
ternativa di governo, attraverso 
una opposizione dura ma propp-•>.-; sitiva, che si senta vincolata a d in- •, 
dicare costantemente le soluzioni -x 
alternative a quelle della destra. E 
vorrei dire, per maggiore chiarez- ," 
za, che più il governo sbaglia, più ; 
radicalizza la sua identità di «de
stra», più noi dobbiamo definire il -, 
nostro profilo di alternativa possi
bile, capace di ricostruire quella : 
serenità, - quell'esercizio della • 
competenza, quel rigore che l'Ita- ! 
lia ha perduto. In questo processo '•; 
potrà crescere quella «coalizione >•' 
di democratici» di cui da mesi par
lano Massimo D'Alema e tutti i , 
leader progressisti. Solo cosi si pò- ':• 
tra davvero erodere il consenso •'.: 
della destra che, senza alternative :•', 
credibili, rischia di restare imbri- ^ 
gliato, anche se deluso, anche se ' 
preoccupato ,..•-. •' 

C'è un'ultima considerazione.'^ 
'. L'Italia forse sta cambiando. Sba
glierò, ma la lettura dei dati, lava- ,' 
lutazione delle indagini sull'opi
nione pubblica, la registrazione 

' dei fatti politici e sociali emergen- ; 

' ti, perfino la crisi di molti fenome- : ' 
ni degenerativi dell'industria cul
turale di questi anni, fanno riflette- ' 
re. A me sembra che qualcosa stia 
cambiando, lentamente, confusa
mente. Si possono citare, a con- , 

fono, la grande, pacifica, serena 
manifestazione dei tre milioni di 
lavoraton in sciopero Ma anche il 
grande corteo degli studenti di 
Napoli o la straordinaria riuscita 
della manifestazione dell'associa
zionismo e del volontariato di cui 
Francesco De Gregori ha scritto 
nell'editoriale dell'altro ieri. Ma ol
tre alle piazze a me sembra siano 
le coscienze a mutare. Da tutte le 
indagini sociologiche sulla realtà 
italiana risulta che, in pochi mesi, 
sono cambiate le domande preva
lenti: solidarietà, etica, rigore, 
competenza si vanno sostituendo 
ai valori che sono stati dominanti 
negli anni Ottanta e per la vittoria 
della destra quest'anno. E un pro
cesso lento, ma la direzione è de
finita. E se. nel pieno del berlusco-
nismo, il 40,7 degli italiani si defi
nisce di sinistra e il 34,2 dldestra. 
qualcosa questo significa. E a quel 
40,7% e a coloro, if25%, che si col
locano al centro, che oggi dobbia
mo guardare. C e molta distanza 
da coprire, molto lavoro da fare 
per rispondere a questa domanda 
e a questa disponibilità. Si riuscirà 
a far diventare quei numeri mag
gioranza possibile solo se si assu
merà come riferimento per il lavo
ro dell'opposizione parlamentare 
e politica non solo gli errori di Ber
lusconi, ma il destino del paese. 

, . [Walter Valtronl 

Silvio Berlusconi 
«In principio era II Verbo - e alla fine le chiacchiere» 

. . . . i •••- StanislavJ. Lee 
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